Domande d'attualità

Consiglio del 27/06/2011

Domande d’attualità rinviate dalla seduta di Consiglio 

del 20 Giugno 2011

    Conss. Calò e Verdi: - Vertenza Tinnova. La Camera di Commercio di Firenze e Prato, con un improvviso e inspiegabile voltafaccia nega l’accordo sottoscritto dichiarando la propria contrarietà a concedere la cassa integrazione in deroga a 15 lavoratori e aprendo così la strada ai licenziamenti. Un comportamento grave e irresponsabile. Le Organizzazioni sindacali e i lavoratori si appellano alla Provincia di Firenze e alla Regione Toscana affinché vengano onorati gli impegni assunti. Rifondazione Comunista esprime solidarietà ai lavoratori di tutti gli strumenti di sostegno al reddito e al lavoro (cassa integrazione in deroga). Non si gioca così sulla pelle dei lavoratori.

     Conss. Calò e Verdi: - Sciopero e presidio dei lavoratori di Consum.it per contrastare una possibile delocalizzazione, a difesa del lavoro occupazione e salari. I sindacati chiedono al Mps di attivare un tavolo negoziale dove sia reso esplicito il piano industriale, il futuro dello stabilimento e la tenuta occupazionale. Rifondazione Comunista nell’esprimere la piena solidarietà ai lavoratori chiedono alla Provincia di Firenze di intervenire sulla vertenza, richiamando la società ad una maggiore responsabilità sociale poiché in gioco è il futuro dei 265 lavoratori.

Domande d’attualità per la seduta di Consiglio 

del 27 Giugno 2011

1. Conss. Calò e Verdi: - Un anno di cassa integrazione straordinaria per i lavoratori della Ex ISI (Stabilimento di Scandicci) dal 2 maggio 2011 al 1 maggio 2012 con pagamento diretto da parte dell’INPS. Per la riqualificazione dei lavoratori la Provincia di Firenze si impegna ad attivare i centri per l’impiego. Richiesto ancora una volta di velocizzare la procedura fallimentare per permettere l’ingresso di Easy Green. Il 21 giugno nuovo incontro in Regione Toscana per fare il punto sul percorso per il rilancio delle attività produttive, la presentazione del piano industriale, del processo occupazionale e dell’applicazione degli accordi sindacali. Rifondazione Comunista invita le Amministrazione Locali a tenere alto l’impegno politico e istituzionale verso una sentenza che deve ancora  concludersi e che richiede alle parti il massimo della responsabilità sociale.

2)  Conss. Calò e Verdi: - Nuova denuncia del Comitato Pendolari Valdarno Direttissima a fronte di un nuovo disservizio di Trenitalia. Ogni venerdì il gestore nel treno regionale per Roma “fa sparire” le carrozze, i pendolari costretti a stare in piedi, stipati e senza impianti di condizionamento d’aria. Un vero e proprio calvario, mentre gli ispettori non si vedono e Trenitalia continua indisturbata a violare il contratto di servizio. Rifondazione comunista nell’esprimere la propria condivisione sui motivi della protesta chiede alla Provincia di Firenze e alle altre Amministrazioni Locali di contrastare atti e comportamenti irresponsabili da parte di Trenitalia che continua a offendere la dignità dei pendolari. 

3)  Conss. Prosperi, Azzarello, Cei, Fiorentini e Pestelli: - Interventi per il settore agrialimentare a seguito della vicenda del batterio Escherichia Coli.

4) Conss. Calò e Verdi: - Sei rifugiati dalla guerra in Libia accolti nell’Empolese nel rispetto dell’accoglienza e dei diritti umani, Rifondazione comunista chiede di conoscere il piano di smistamento adottato dalla Provincia di Firenze. 

5) Conss. Calò e Verdi: - Fondazione Maggio Musicale. L’Ispettorato del Lavoro accoglie l’esposto del sindacato sulla violazione dello statuto dei lavoratori sull’uso improprio di impianti audiovisivi. Rimossa la telecamera che spiava i lavoratori poiché è vietato “… l’uso di impianti audiovisivi e di altre apparecchiature per finalità di controllo a distanza delle attività dei lavoratori….” Per Rifondazione Comunista vanno rimossi tutti i comportamenti illegittimi nella gestione della Fondazione. 

6) Cons. Cordone: - ISI: un anno di cassa integrazione per 374 lavoratori a zero ore. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per sapere quanto tempo ancora occorrerà per l’ingresso in tempi rapidi della nuova cordata (Easy Green).

7) Cons. Cordone: - Che cosa può fare la Provincia di Firenze affinché la Regione Toscana rispetti gli impegni presi con il territorio ai fini del miglioramento e dell’elettrificazione della linea ferroviaria Faentina che sono una priorità del TPL su rotaia

8) Conss. Calò e Verdi: - Sciopero e presidio dei lavoratori della Selex Communication (ex OTE) contro le scelte di Finmeccanica che producono desertificazione delle attività produttive e licenziamenti. Le avviate fusioni hanno solo generato incertezza e precarietà. Lavoratori e sindacati chiedono la presentazione di un nuovo piano industriale, nuovi investimenti e la tenuta dei livelli occupazionali. Rifondazione comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori chiedono a tutte le istituzioni locali e alla Provincia di Firenze di intervenire per contrastare fusioni, delocalizzazione e la scellerata politica di attacco all’occupazione.

9) Conss. Calò e Verdi: - Frana sulla SP 16 in Via Grevigiana Figline V.no loc. Ghiacciaia a tutt’oggi la strada è ancora interrotta. La strada che è interessata da una grande percorrenza è transitabile a senso unico alternato e regolata da un semaforo che crea code, intasamenti, rallentamenti che appesantiscono la viabilità e la mobilità dei cittadini residenti tanto da provocare disagi insostenibili. Nonostante che sulla vicenda siano intervenuti la Provincia di Firenze, la Prefettura e la Procura di Firenze, la Polizia Municipale, la Guardia di Finanza tutto è ancora incredibilmente fermo.

Un anno di cassa integrazione straordinaria per i lavoratori della Ex Isi (stabilimento di Scandicci) dal 2 maggio 2011 al 1 maggio 2012, con pagamento diretto da parte dell’INPS. Per la riqualificazione dei lavoratori, La Provincia di Firenze si impegna ad attivare i centri per l’impiego. Richiesto ancora una volta di velocizzare la procedura fallimentare per permettere l’ingresso dei Easy Green. Il 21 giugno nuovo incontro in Regione Toscana per fare il punto sul percorso per il rilancio delle attività produttive, la presentazione del piano industriale, del processo occupazionale e dell’applicazione degli accordi sindacali. Rifondazione Comunista invita le Amministrazioni Locali a tenere alto l’impegno politico e istituzionale verso una vertenza che deve ancora concludersi e che richiede alle parti il massimo della responsabilità sociale. 


Nella giornata del 17 giugno 2011 si è tenuto presso la Direzione Lavoro della Provincia di Firenze il tavolo tecnico per attivare il ricorso alla Cassa Integrazione Straordinaria per procedura concorsuale relativa all’azienda Italia Solare Industrie srl. Un incontro atteso, ala quale erano presenti oltre alla Provincia di Firenze e alla regione Toscana anche la Rsu aziendale, le OO.SS. e il curatore fallimentare, già commissario giudiziale Dottor Vincenzo Pilla, assistito dal Consulente del Lavoro Rag. Luciano Malavolti.
Al tavolo tecnico le parti hanno convenuto il ricorso alla Cigs che avrà la durata di 12 mesi, dal 2 maggio 2011 al 1 maggio 2012 e interesserà 374 lavoratori contemporaneamente sospesi a zero ore, con pagamento diretto da parte dell’INPS. In risposta alle richieste avanzate dalla RSU, sindacati e lavoratori, che dal 12 marzo hanno attivato un presidio permanente dello stabilimento di Scandicci, il Curatore fallimentare ha ribadito il suo impegno a velocizzare, per quanto possibile, le procedure previste dalla legge fallimentare.
La velocizzazione delle procedure fallimentari consentirebbe come richiesto dai sindacati l’ingresso in tempi rapidi della nuova cordata (Easy Green) nella realtà industriale.
La Provincia di Firenze ha ribadito il suo impegno nei confronti dei lavoratori coinvolti attivando, attraverso i centri per l'impiego, tutte le misure utili per la riqualificazione dei lavoratori.
Il 21 giugno si terrà un nuovo incontro in Regione Toscana tra istituzioni, sindacati e il curatore fallimentare per fare il punto della situazione e per individuare il percorso più rapido da intraprendere, “…nel pomeriggio infine ci sarà un incontro fra Easy Green e i sindacati per la presentazione del piano industriale rivisto in base alle nuove norme sulle energie rinnovabili e per discutere l'adeguamento degli accordi sindacali di febbraio, fatto salvo l'impegno sul trattamento economico e l'assunzione da parte delle nuova azienda di tutti i lavoratori….”
Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel ribadire la proipria solidaietà ai lavoratori e il proprio sostegno alla vertenza sindacale chiede al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sull’intesa raggiunta in sede provinciale per quanto ruguarda gli ammortizzatori sociali, sui tempi relativi all’ingresso della nuova cordata nella realtà industriale. Altresì chiediamo di sapere quali misure verranno attivate dai Centri dell’Impiego per la riqualificazione dei lavoratori.

Infine chiediamo di sapere lo stato dell’applicazione e dell’adeguamento degli accordi sindacali nonché l’esito degll’incontro previsto in sede regionale del 21 giugno per quanto riguarda la presentazione del nuovo piano industriale, gli impegni datoriali a rendere concreto il riassorbimento in azienda di tutti i lavoratori e soprattutto i tempi previsti per l’ingresso formale della nuova cordata e la ripartenza delle attività produttive.

Andrea Calò 







 Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

Nuova denuncia del Comitato Pendolari Valdarno Direttissima a fronte di un nuovo disservizio di Trenitalia. Ogni venerdì il gestore nel treno regionale per Roma “fa sparire” le carrozze, i pendolari costretti a stare in piedi, stipati e senza impianti di condizionamento di aria. Un vero e proprio calvario, mentre gli ispettori non si vedono e Trenitalia continua indisturbata a violare il contratto di servizio. Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria condivisione sui motivi della protesta chiede alla Provincia di Firenze e alle altre Amministrazioni Locali di contrastare atti e comportamenti irresponsabili da parte di Trenitalia che continua a offendere la dignità dei pendolari. 



Il Comitato Valdarno Direttissima protesta “ ….a fronte dell’ennesimo disservizio di Trenitalia di venerdì 17 giugno per il treno regionale n° 2313 per Roma, che è partito da Firenze S.M. Novella alle 15,13 con sole 4 carrozze delle 6 previste e con il sistema di condizionamento dell’aria mal funzionante…”.
Maurizio Da Re, portavoce dei 'Comitato Pendolari Valdarno Direttissima', descrive in modo esemplificativo quanto è nuovamente accaduto “…in piedi, stretti come sardine e un caldo soffocante per l’insufficienza dell’aria condizionata...il treno era già sovraffollato alla partenza, da S.M.Novella, per le 2 carrozza in meno poi con la salita di altri pendolari alla stazione di Campo di Marte la situazione è diventata insostenibile, con persone in piedi in ogni spazio e corridoio disponibile e con 'effetto sauna' per il gran caldo e la scarsa aria condizionata…”. In questa situazione di forte disagi e criticità l’unica nota positiva è stata rappresentata dal fatto che “…stranamente non ci sono state interferenze con i treni Frecciarossa sulla Direttissima, così che il treno è arrivato addirittura in anticipo di due minuti alla stazione di Figline Valdarno…”.
Comunque il treno delle 15,13 da Firenze per il Valdarno è recidivo “…è un treno che parte sempre con una carrozza in meno ed è sempre sovraffollato, specialmente il venerdì, quando ai pendolari si assommano molti turisti in viaggio per Roma…”. Quello che è successo venerdì però è clamoroso “…2 carrozze in meno sono circa 160 posti a sedere in meno che sono molti per un treno da 470 posti…” in più senza aria condizionata. 
Sui vagoni bollenti, sul cattivo funzionamento dell’aria condizionata nelle carrozze o alle continue avarie degli impianti, sull’assenza di manutenzione dei servizi minimi di confort, su come il viaggio del pendolare diventa una sauna, un nuovo 'servizio' offerto da Trenitalia ma non richiesto dal pendolare il Comitato Valdarno Direttissima era già intervenuto anche l’anno scorso con specifiche denunce, 
la prima con un esposto fatta dallo stesso Comitato ad Arpat il 15 giugno 2010 circa "…l'aria irrespirabile nella galleria ferroviaria di San Donato, 11 chilometri di tunnel sulla linea Direttissima, fra Figline Valdarno e Firenze Rovezzano …“.Anche allora venne sottolineata "la frequente insufficienza dei condizionatori d'aria a bordo dei treni. 
Un’altra denuncia venne fatta poco dopo sempre a giugno 2010 dovuta alla “…scarsa aria condizionata nelle carrozze e sosta sotto il sole…” in quel caso fu richiesto l’intervento di degli Enti locali, Regione Toscana in testa, "affinché venissero inviati ispettori e fosse fatto valere il contratto di servizio". 
Sull’aria irrespirabile in treno il portavoce dei pendolari del Valdarno presentò un reclamo alla Regione Toscana che ha il contratto di servizio con Trenitalia per il trasporto ferroviario regionale. 
Infatti da contratto Trenitalia deve garantire almeno il 90% del condizionamento dell'aria funzionante "compatibilmente con le condizioni climatiche". 
La Regione Toscana venne invitata a effettuare i controlli sui treni con i suoi ispettori e ad applicare le previste sanzioni e penali a Trenitalia. Dunque oggi come allora le cose non sono cambiate anzi i fenomeni di malfunzionamento del servizio ferroviario nella tratta Valdarno-Firenze e viceversa è peggiorato.
Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria condivisione sui motivi della protesta del Comitato Pendolari Valdarno Direttissima chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sull’ennesimo disservizio da parte di Trenitalia 
di venerdì 17 giugno per il treno regionale n° 2313 per Roma, che è partito da Firenze S.M. Novella alle 15,13 con sole 4 carrozze delle 6 previste e con il sistema di condizionamento dell’aria mal funzionante, costringendo i passeggeri a viaggiare in piedi, stipati e privi di un sistema adeguato di condizionamento di aria. 
Altresì chiediamo di sapere 
quanti controlli vengono effettuati dagli ispettori da parte della Regione Toscana in osservanza del contratto di servizio
sé la Provincia di Firenze è stata interessata per quanto di sua competenza della vicenda 
cosa intenda fare d’intesa con la Regione Toscana e i Comuni del Valdarno Fiorentino per il rispetto da parte di Trenitalia del contratto di servizio, della dignità dei pendolari, della qualità dei servizi e della dovuta manutenzione che non viene mai effettuata e soprattutto della sicurezza dei convogli.
Infine nello specifico chiediamo alle Amministrazioni Locali- prima fra tutte la Provincia di Firenze -  di obbligare Trenitalia a non sottrarre ogni venerdì le carrozze necessarie nella tratta Firenze Valdarno.


Andrea Calò         





       Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista) 

Interventi per il settore agrioalimentare a seguito delle vicenda del batterio Escherichia Coli. 

I sottoscritti consiglieri

Preso atto che, secondo le notizie di stampa e quanto affermato dal Codacons in una nota, la paura del batterio killer Escherichia Coli, e l'incertezza sulla nuova epidemia, hanno prodotto nelle ultime settimane in Toscana un calo delle vendite di frutta e verdura pari ad almeno il 15% poiché 'di fronte alle notizie che arrivano dall'Europa e ai dubbi sui prodotti 'colpevoli', i consumatori hanno reagito riducendo i consumi di ortofrutta';

Preso atto con preoccupazione che la crisi derivante da questa vicenda sta provocando gravissimi danni anche agli orticoltori impegnati in una produzione di grande qualità e di filiera corta, e che sono a rischio nel nostro territorio numerose aziende serie che i cittadini possono incontrare nei mercati di paese, rionali, in quelli organizzati dalle organizzazioni professionali agricoli e presso le loro fattorie e che garantiscono un prodotto tracciato e di caratteristiche elevate;

Valutata positivamente l'iniziativa - voluta da Codacons con Coldiretti e Autostrade per l'Italia 'contro questa psicosi che danneggia sia i consumatori, sia gli agricoltori' e svoltasi lo scorso weekend – di mettere in vendita  nell'area di servizio Arno Est dell'autostrada A1, come in altre,  frutta e verdura del posto a prezzi scontati del 30% rispetto ai negozi tradizionali, con un mercato di vendita gestito direttamente dai coltivatori ed abbinato all'esposizione e vendita anche prodotti tipici della zona a 'km zero', realizzati direttamente da produttori del posto;

Ritenuto che in questo momento sia indispensabile supportare le imprese del settore, anche mediante campagne di comunicazione per informare i cittadini in modo corretto ed evitare che gli effetti da panico generalizzato, per quello che è stato definito ‘batterio killer’ in modo impulsivo e contraddittorio, siano disastrosi e che portino all’uscita dal mercato molte aziende serie e di qualità;

Ritenuta inoltre quanto mai necessaria una iniziativa governativa al fine di ripagare i danni subiti dalle imprese agricole;

Chiedono

al Presidente ed alla Giunta quali azioni la Provincia abbia messo in atto, per quanto di propria competenza, per rassicurare i consumatori e sostenere il settore agroalimentare.

Stefano Prosperi


Adamo Azzarello 


Maurizio Cei 

Alessandra Fiorentini


Franco Pestelli

Sei rifugiati dalla guerra in Libia accolti nell’Empolese nel rispetto dell’accoglienza e dei diritti umani, Rifondazione Comunista chiede di conoscere il piano di smistamento adottato dalla Provincia di Firenze. 

Apprendiamo che la Provincia di Firenze, prosegue gli obbiettivi di protezione e inclusione dei rifugiati dalla guerra il Libia. La condivisione di tali obbiettivi nel segno dell’accoglienza, nel rispetto dei diritti umani è considerata prioritaria dal Gruppo di Rifondazione Comunista.

Infatti la notizia di altri sei rifugiati Libici arriveranno ad Empoli in fuga dalla Libia non può che trovarci consenzienti. 

La Libia sconvolta dalla guerra e dai bombardamenti sempre più frequenti, con l’aumento  di vittime civili lasciate sul terreno per “errore” dai missili sparati dai caccia della Nato   - è di ieri la notizia che un missile Nato  ha colpito Souk al-Jumaa, uno dei quartieri popolari della capitale, causando la morte di 9 civili, incluso due bambini, e il ferimento di altri 18-  dovremo probabilmente incrementare, alla luce di questa situazione, i piani di accoglienza.
I sei rifugiati, la cui nazionalità è al momento sconosciuta “presumibilmente nord-africani che si trovavano in Libia per lavoro” arriveranno oggi nel piano di smistamento adottato dalla Provincia di Firenze. I sei rifugiati saranno alloggiati in un Bed&Breakfast nella zona dell’Empolese poiché, risulta dalla stampa  “nelle altre strutture ricettive non c'è più posto”.

Ribadendo che quanto sta accadendo in Libia, non è giustificabile e sempre di più si profila come un massacro unicamente determinato dal controllo del petrolio da parte degli Stati imperialisti e dalle multinazionali, gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire quale sia il piano di smistamento adottato dalla Provincia di Firenze; quali sono i numeri previsti dal suddetto piano, anche in funzione dell’aggravamento della situazione in Libia, e con quali criteri vengono scelti gli alloggi.

Se infine sono previste pratiche di inserimento sociale delle donne e gli uomini rifugiati attraverso percorsi formativi e di inserimento sociale.

Andrea Calò    






  Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

Fondazione Maggio Musicale l’Ispettorato del Lavoro accoglie l’esposto del sindacato sulla violazione dello statuto dei lavoratori sull’uso improprio di impianti audiovisivi. Rimossa la telecamera che spiava i lavoratori poiché  è vietato “… l’uso di impianti audiovisivi e di altre apparecchiature per finalità di controllo a distanza delle attività dei lavoratori…” Per Rifondazione Comunista vanno rimossi tutti i comportamenti illegittimi nella gestione della Fondazione. 


Circa un mese fa la Sovrintendente del teatro del Maggio musicale Francesca Colombo decise di installare una telecamera a circuito chiuso, piazzata proprio sul centro dei palcoscenico e collegata con il suo ufficio. I sindacati avevano invitato più volte la sovrintendente a rimuovere la telecamera proprio in osservanza dispone la Legge 300/70 all’ art.4 che vieta “… l’uso di impianti audiovisivi e di altre apparecchiature per finalità di controllo a distanza delle attività dei lavoratori…”.

La telecamera a circuito chiuso, che di fatto era stata scoperta per caso, mescolata alle altre presenti sul palco aveva indotto le OO.SS ad attivare una protesta poiché la stessa non era stata ne concordata ne motivata. La normativa prevede che in assenza di accordi, le RSA possono ricorre all’Ispettorato del Lavoro, e così è stato.

Da qui l’invito a rimuovere la telecamera ignorato dal sovrintendete si è tramutato in esposto che ha indotto l’Ispettorato del Lavoro ad attivare un controllo sulla base del quale si è riscontrata l’illegittimità del provvedimento, la violazione dello statuto dei diritti dei lavoratori e la conseguente diffida dall’Ispettorato a rimuovere la suddetta telecamera.

Oltre alla violazione delle norme sembra che si configuri un reato di natura penale, attraverso l’applicazione di un’ammenda. Un vero e proprio smacco di un manager che il 5 maggio nell’audizione della Commissione lavoro della provincia di Firenze aveva banalizzato e ridotto a semplice “macchietta” l’istallazione di un circuito alla grande fratello sul palcoscenico del Maggio.

Il fatto che un soggetto terzo attesti la violazione dello statuto dei lavoratori la dice lunga sulle modalità di relazione che la Sovrintendente ha con i sindacati e gli stessi lavoratori. 

Stupisce il silenzio assordante del rappresentante della Provincia di Firenze  che anche in questo caso no proferisce parola.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere soddisfazione sull’esito della denuncia avanzata dal sindacato in merito alla violazione dello Statuto dei Lavoratori e nel ribadire la propria preoccupazione sulle modalità di gestione della Fondazione in palese contrasto al rapporto con le OO.SS. e sulle normative contrattuali e la sicurezza nei luoghi di lavoro  chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla diffida dell’Ispettorato del Lavoro  della norma relativa all’so di impianti audiovisivi, suddetta diffida si configura anche un reato di natura penale, altresì chiediamo di sapere cosa ha intenzione di fare la Giunta Provinciale nei confronti della Fondazione del maggio Musicale affinché i diritti sindacali vengano rispettati e quale ruolo intende far giocare al proprio rappresentante nel C.d.A. a fronte di una gestione della Fondazione sanzionata anche dall’Ispettorato del Lavoro.

Andrea Calò    






  Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

“Isi:  un anno di cassa integrazione per 374 lavoratori a zero oro. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per sapere quanto tempo ancora occorrerà per l'ingresso in tempi rapidi della nuova cordata (Easy Green).”

Considerato che:

· da notizie di stampa locale apprendiamo che nella giornata di venerdì 17 giugno c.a. ha avuto luogo un incontro presso la Direzione Lavoro della Provincia di Firenze, alla presenza dell'Assessore provinciale al lavoro Elisa Simoni e dei  rappresentanti della Regione Toscana, le sigle sindacali ed il curatore fallimentare dell'Isi (ex Electrolux) di Scandicci, ulteriore tappa dell'annosa e triste vicenda dei 374 lavoratori dell'Isi;

· nel suddetto incontro è stato trovato un accordo che ha portato ad un anno di cassa integrazione straordinaria per 374 lavoratori, contemporaneamente sospesi a zero ore, con pagamento diretto da parte dell'Inps;

· nello stesso incontro, il curatore fallimentare avrebe ribadito il suo impegno a velocizzare le procedure previste dalla legge fallimentare, velocizzazione che consentirebbe l'ingresso  in tempi rapidi della nuova cordata(Easy Green), passaggio indispensabile per il definitivo salvataggio dell'azienda scandiccese;

   Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente per conoscere :

·  per quanto di loro competenza, nei dettagli ,i vari  passaggi del suddetto  incontro di venerdì 17 giugno 2011;

· quanto tempo potrebbe ancora occorrere ai fini dell'ingresso in tempi rapidi della nuova cordata(Easy Green), tappa indispensabile per la  salvaguardia  di 374 posti di lavoro.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia d Firenze)

 “Che cosa può fare la Provincia di Firenze affinché la Regione Toscana rispetti gli impegni presi con il Territorio ai fini del miglioramento e dell'elettrificazione della linea ferroviaria Faentina che sono una priorità del TPL su rotaia.”

Considerato che:

· da notizie di stampa locale apprendiamo che il Comitato dei Pendolari del Mugello si è risentito per una lettera inviata allo stesso Comitato, dal Presidente della Regione Toscana Enrico Rossi sugli annosi problemi della ferrovia Faentina ed in particolare sui 31 milioni di euro che erano stati destinati per il miglioramento e  l'elettrificazione della linea ed oggi invece si apprende, non sono tra le priorità della Regione Toscana, ma  sarebbe stato stanziato soltanto un milione di euro per uno studio di fattibilità sulla elettrificazione dell'importante linea ferroviaria, per cui il suddetto Comitato si batte da circa 16 anni;

   Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente per sapere :

· che cosa intenda e possa fare la Provincia di Firenze affinchè la Regione Toscana rispetti una volta per tutte,  gli impegni presi con il Territorio per il miglioramento e l'elettrificazione della linea ferroviaria Faentina, considerato che, questa Amministrazione più volte ha svolto un ruolo di coordinamento con le  varie Amministrazioni  locali per la soluzione delle problematiche esposte in questo atto di controllo ispettivo, considerate una priorità del TPL su rotaia.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia d Firenze)

Sciopero e presidio dei lavoratori delle Selex Communication (ex OTE) contro le scelte di Finmeccanica che producono desertificazione delle attività produttive e licenziamenti. Le avviate fusioni hanno solo generato incertezza e precarietà. Lavoratori e sindacati chiedono la presentazione di un nuovo piano industriale, nuovi investimenti e la tenuta dei livelli occupazionali. Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori chiedono a tutte le istituzioni locali e alla Provincia di Firenze di intervenire per contrastare fusioni,delocalizzazioni e la scellerata politica di attacco all’occupazione. 

  
I lavoratori della Selex Communication (ex OTE)hanno effettuato nella giornata del 21 giugno uno sciopero e presidio contro le scelte di  Finmeccanica di accorpare le varie aziende per ridurre il costo sul lavoro. Poco tempo fa la proprietà “…aveva unito Selex con un'altra azienda del gruppo, la Elsag che era già stata, a sua volta, accorpata con Datamat…” aveva venduto questa fusione come una opportunità di rilancio delle attività produttive e di tenuta occupazionale. Ma a meno di un mese dall’accorpamento , è stata aperta la procedura di cassa integrazione straordinaria a zero ore per due anni per 650 lavoratori in Italia. Tra Selex e Elsag, sono circa cinquemila lavoratori sul territorio nazionale in Italia, di cui 400 alla Selex, e tutti laureati perché ormai nella sede fiorentina, che si occupa di apparecchi di telecomunicazioni per le forze dell'ordine, si fa solo progettazione e commercializzazione, non più la produzione. A Firenze la cigs coinvolge 24 persone, 21 della Selex e 3 della Elsag. La FIOM esprime forte preoccupazione per il futuro della azienda e soprattutto lancia l’allarme occupazionale.  Ciò che viene temuta è la progressiva delocalizzazione della produzione a fronte di una caduta della domanda e di una pessima linea commerciale, poca è la promozione e scarsi investimenti. Fermo è anche il prospettato ampliamento dello stabilimento, “…del quale si parla dal 2003, per la realizzazione di nuovi spazi che andrebbero a compensare la demolizione, ancora non avvenuta, dell'immobile di proprietà di Finmeccanica, situato in via di Caciolle, nei pressi del nuovo cimitero ebraico…”. 

Dunque siamo di fronte ad una vicenda complessa, poco trasparente, di basso profilo imprenditoriale che Finmeccanica sta giocando sulla pelle dei lavoratori, della quale la progressiva desertificazione produttiva rende fortemente incerto il futuro e consolida solo precarizzazione. Lavoratori e sindacati chiedono un piano industriale, investimenti, garanzie sull' occupazione. “…Prevista un'altra ora di sciopero durante questa settimana, mentre il 27 e 28 giugno sono in programma gli incontri a livello nazionale sulla cigs, al via dal primo luglio…”.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori Selex Communication (ex OTE) impegnati in una dura vertenza a contrastare le scelte di Finmeccanica  (delocalizzazioni, abbattimento del costo del lavoro, riduzione dell’occupazione, scarsi investimenti e azzeramento dello sviluppo) nel ribadire il proprio sostegno alla vertenza in corso chiedono al Presidente della Provincia di Firenze  e all’Assessore competente di riferire su quanto sta avvenendo ai lavoratori  Selex Communication (ex OTE) stabilimento fiorentino in materia di attività produttive, occupazione, ammortizzatori sociali. Altresì chiediamo di sapere se la Provincia di Firenze per quanto di sua competenza è stata interessata dalla vertenza e cosa intende fare la Giunta d’intesa alle altre Amministrazioni Locali, prima fra tutte la Regione Toscana per contrastare la progressiva desertificazione della produzione, la scellerata politica di delocalizzazione messa in essere dalla proprietà, l’indebolimento dell’occupazione e soprattutto l’attacco al lavoro e al salario dei lavoratori. Ciò di cui i lavoratori necessitano è una rinnovata responsabilità sociale della proprietà che è chiamata a presentare un piano industriale, nuovi investimenti, garanzie sull' occupazione.

Andrea Calò 







 Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)


Frana sulla SP16 in Via Grevigiana Figline Valdarno località Ghiacciaia a tutt’oggi la strada è ancora interrotta.  La strada che è interessata da una grande percorrenza  è transitabile a senso unico alternato e regolata da un semaforo che crea   code, intasamenti, rallentamenti che appesantiscono la viabilità e la mobilità dei cittadini residenti tanto da provocare disagi insostenibili. Nonostante che sulla vicenda siano intervenuti la Provincia di Firenze, la Prefettura e la Procura di Firenze, la Polizia Municipale, la Guardia di Finanza tutto è ancora incredibilmente fermo. 

Il 19 aprile il nostro gruppo consiliare interessò l’Amministrazione provinciale di Firenze di una protesta da parte dei cittadini di Figline Valdarno per le pessime condizioni in cui versa la SP16 in Via Grevigiana. A  febbraio si  verificò  una frana, che  paralizzò  per un intero giorno il traffico figlinese, tanto da obbligare i responsabili della viabilità ad intervenire rapidamente. 

L’intervento si limitò alla ripulitura del tratto (all’altezza della località Ghiacciaia) e alla riapertura  a senso unico alternato regolata da  due semafori. L’Amministrazione Comunale a sua volta emise una ordinanza rivolta al  proprietario del terreno franato per il conseguente ripristino e messa in sicurezza, cosa che il medesimo si è ben guardato di fare.  

Da allora la situazione è rimasta invariata e a tutt’oggi la strada che è interessata da una grande percorrenza, dovuta anche al fatto che in quel tratto  si trova il Camping Norcenni Girasole è oggetto di code, intasamenti, rallentamenti che appesantiscono la viabilità e la mobilità dei cittadini residenti tanto da provocare disagi insostenibili. Successivamente la vicenda si complicò poiché in quel tratto di terreno  agricolo oltre undici mila mq,   che va dalla Gaianella alla Ghiaccia, la Guardia di Finanza a febbraio scopre una discarica abusiva situata nella fitta vegetazione dei terreni agricoli e boscosi che in quello spaccato di territorio sono sottoposti a tutela. Pur essendo stato denunciato l’imprenditore per  abbandono ed attività di gestione di rifiuti non autorizzati, l’area è ancora sotto sequestro. Anche in questo caso l’Amministrazione Comunale di Figline Valdarno ha emesso una un’ordinanza per il ripristino ambientale dei luoghi.

Sta di fatto che nessuno dei soggetti invitati da specifiche ordinanze di messa in sicurezza del ciglio stradale e ripristino ambientale ha a tutt’oggi adempiuto ai propri obblighi, lasciando nelle peste i cittadini che si trovano bloccati in un  tratto tortuoso e di difficile percorrenza.

Oggi “….l'impianto semaforico installato quattro mesi fa dalla Provincia di Firenze rappresenta un vero e proprio ostacolo ad una viabilità fluida e veloce, tanto da far ripartire le proteste dei cittadini…” che sempre più numerosi rivendicano il diritto alla mobilità libera da ostacoli.

Sulla vicenda sono intervenuti la Provincia di Firenze, la Prefettura e la Procura di Firenze, la Polizia Municipale, la Guardia di Finanza ma nessuno ancora è riuscito ad obbligare il proprietario del ciglio franato e della discarica abusiva ad intervenire e tutto è ancora paradossalmente fermo. Il semaforo  che crea “…un senso unico alternato e conseguentemente una strettoia a tutt’oggi non è stato rimosso…”.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel far proprie le proteste dei cittadini per le pessime condizioni in cui versa la SP16 in Via Grevigiana all’altezza della località Ghiaccia interessata da un ciglio franato, non ancora in sicurezza  tanto modificare la normale percorrenza del tratto stradale, che risulta essere congestionata e rallentata chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla situazione della SP16 Via Grevigiana  località Ghiacciaia interessata da un mancato ripristino di una frana e da un sequestro di una discarica abusiva, oggetto ancora di una percorrenza a senso unico alternato.  

Quali sono le competenze della Provincia di Firenze  per la risoluzione dei problemi in materia di viabilità e mobilità e smaltimento del terreno  in quel tratto stradale. Infine chiediamo di sapere entro quali tempi la normale viabilità riprenderà sulla SP16 Via Grevigiana  località Ghiacciaia.

Andrea Calò 







 Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)


Riduzione del 6% del personale Ata. Tagliati 737 posti lavoro sulla scuola in Toscana.       Presentato il piano per l’adeguamento, servono 83 milioni di euro per gli  edifici scolastici a Firenze. Rifondazione Comunista nell’esprimere la solidarietà al personale ATA chiede alla provincia di Firenze di contrastare precarizzazione e licenziamenti di massa.

E’ di ieri 22 giugno il tavolo all’ufficio scolastico regionale con Regione, Anci, Upi e Uncem in cui viene ribadito  che la politica del governo in materia d’istruzione mette a rischio il diritto alla scuola pubblica e all’istruzione. Si tratta di ulteriori tagli che vanno a incidere su un organico già adesso insufficiente. Questa volta sul piatto c’è la riduzione del 6% del personale Ata in Toscana, per un totale di 737 unità , 584 dei quali bidelli, lavoratori necessari nell’apertura degli istituti scolastici,  infatti il rischio è che già da  settembre qualche edificio possa rimanere chiuso. 

La vicepresidente della Regione rilancia l’allarme: «Per il terzo anno consecutivo ci troviamo a far fronte a tagli consistenti del personale da parte del governo - Siamo seriamente preoccupati per l’apertura del prossimo anno scolastico, si continua a non tenere conto delle esigenze reali delle scuole che sono ben note a Comuni, Province e Regioni».

La Provincia di Firenze, così come più volte è stato richiesto dal PRC, ha reso pubblico un piano di interventi di edilizia scolastica entro l’estate, per  una spesa di 575mila euro più altri 150mila euro per traslochi e pulizie. Si tratta di spese strettamente necessarie a provvedimenti funzionali per la manutenzione e messa in sicurezza tra cui  ( ad es. recupero delle facciate, adeguamenti anti-incendio, antisismici e igienico-sanitari ecc) . 

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori del personale della scuola pubblica e nel ribadire il proprio impegno politico e istituzionale a sostegno del mantenimento dei livelli occupazionali, chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla vicenda dei 737 posti di lavoro soppressi sulla scuola in toscana quanti sono i posti tagliati dal Personale Ata tra i lavoratori nella provincia di Firenze (nei settori della pulizia, sorveglianza e attività affini) e che  rischiano di perdere il lavoro a partire dal prossimo settembre. Quali sono le iniziative che l’Amministrazione Provinciale intende adottare nell’ambito delle proprie prerogative per impedire i licenziamenti di massa dei bidelli, la ricaduta che questi tagli avranno sui servizi offerti agli alunni e docenti. Se sono previsti sostegni al salario e ai redditi di questa tipologia di lavoratori.

Andrea Calò 






 Lorenzo Verdi

Rifondazione Comunista

